AVVENTO 2014: “C’È QUALCUNO CHE TI ASPETTA”
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Papa Francesco ci guida nel cammino di Avvento

Un nuovo cammino

“Avvento è un nuovo cammino del popolo di Dio con Gesù Cristo……

è necessario rinnovare sempre l’orizzonte comune verso cui siamo incamminati. L’orizzonte della speranza. Il tempo di Avvento ci restituisce l’orizzonte della speranza, una speranza che non delude, perché fondata sulla parola di Dio. Una speranza che non delude perché il Signore non delude mai! Lui è fedele! Lui non delude! Pensiamo e sentiamo questa bellezza.

Il modello di questo atteggiamento spirituale, di questo modo di essere di camminare nella vita è la Vergine Maria. Una semplice ragazza di paese, che porta nel cuore tutta la speranza di Dio! Nel suo grembo, la speranza di Dio ha preso carne, si è fatta uomo, si è fatta storia: Gesù Cristo. Il suo Magnificat è il cantico del Popolo di Dio in cammino e di tutti gli uomini e le donne che sperano in Dio, nella potenza della Sua misericordia. Lasciamoci guidare da Lei in questo tempo di attesa e di vigilanza operosa” 

(Angelus 1 dicembre 2013)

Lasciamoci incontrare da Lui  

“La vita, la capacità di dare la vita e la salvezza vengono soltanto dal Signore. 

Lasciamoci incontrare da Gesù.

Avvento è un nuovo cammino di Chiesa, un cammino del popolo di Dio verso il Natale. Camminiamo all’incontro del Signore. Il Natale è infatti un incontro… incontrarlo con il cuore, con la vita, incontrarlo vivente, come Lui è, incontrarlo con fede.

Incontrare il Signore, lasciarci incontrare da Lui. Quando ci limitiamo solo ad incontrare il Signore, siamo noi “i padroni” di questo incontro. Quando invece ci lasciamo incontrare da Lui, è Lui che entra dentro di noi e ci rinnova completamente.

Il Signore ci guarda uno ad uno, in faccia, negli occhi, perché l’amore non è un amore astratto, ma è un amore concreto. Il Signore guarda me. Lasciarci incontrare dal Signore significa lasciarci amare dal Signore” (Cappella Santa Marta 2 dicembre 2013)

Vieni Signore , Maranathà    

“La Chiesa ripete la preghiera: -vieni, Signore- e così facendo, chiama il Signore con tanti nomi diversi, pieni di un messaggio sul Signore stesso: O Sapienza, O Saggezza, O Radice di Jesse, O Sole, O Re delle genti, O Emmanuel.

La chiesa ripete -vieni Signore Gesù- e lo fa con quella parola aramaica, Maranathà, che può significare un desiderio o anche una sicurezza: il Signore viene… il Signore visita ognuno di noi.

Come Maria, siamo vigilanti nell’attesa e la vigilanza è la virtù, l’atteggiamento dei pellegrini. Siamo pellegrini.
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Siamo in attesa o siamo chiusi? Siamo vigilanti o siamo sicuri in un albergo nel cammino e non vogliamo andare più avanti? Siamo pellegrini o siamo erranti? Se viene il Signore, c’è posto per Lui? Abbiamo attaccato sulla porta un cartellino, molto educato, che dice – Si prega di non disturbare- ?

 Sappiate che oggi viene il Signore e domani vedrete la Sua gloria” (Cappella Santa Marta 23 dicembre 2013)

